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riflesso

Da che notte mi sveglierò domani/in quale acqua mi
bagnerò/e come sarà, dolce, profonda/dove sarò, do-
ve sarò/il giorno lascia il segno/ed io mi perdo a non
capire ancora/il lato inutile del tempo lento che mi
sfiora/mi lascia vivere, immobile/foglia avvolta den-
tro al vento/vuoto nello spazio fermo/insieme al suo-
no di un respiro lento/mi lascio immergere/nell’ac-
qua dove il corpo è più leggero/nel cerchio chiaroscu-
ro che riflette vetro/aspetto solo un lieve movimen-
to/riflesso, immerso nei tuoi occhi/da che notte mi
sveglierò domani/in quale acqua mi bagnerò/e come
sarà, dolce, profonda/dove sarò, dove sarò/pochi
pensieri/immagini scolpite/se almeno il mare fosse
stato suo/qui con il cuore al limite, immerso/con le
parole che mi scorrono dentro/sento, sono dentro al
giorno un momento/brevi silenzi dentro un solo fram-
mento/provo a guardarti/dove c’è più luce/per dirti
poche frasi che non so/e intorno vetro scuro fragi-

le/qui leggo sul tuo viso ogni verso/la trama vuota di
un pensiero non detto/so, che non ho più i giorni che
ho perso,/rimane fermo ogni ricordo riflesso.
non ancora

Ogni sogno è un desiderio/un desiderio è un segreto
svelato/se rimani nell’ombra/avrai un regalo da di-
menticare/come il sonno che non arriva/un giorno u-
guale ad un altro/la più dolce bugia che puoi dire/le
parole che vuoi trattenere/interminabili atte-
se/specchiano vari frammenti di me/non fermarli o-
ra/non fermarmi non ancora/ogni sera frasi nuo-
ve/ogni frase il medesimo senso/se non chiedi rispo-
ste/avrai qualcosa che vuoi ricordare/come un sogno
che si ripete/una strana giornata/verità rivelate per
gioco/un pensiero da non trattenere/interminabili
attese/specchiano vari frammenti di me/non fer-
marli ancora/non fermarmi non ancora/vivi, guarda,
ascolta/il suono del tuo sogno/un desiderio appa-
re/nuovo sul tuo volto/irripetibili momenti/fanno

parte di me/come il sorriso che non puoi vedere o-
ra/come il ricordo/che non è svanito ancora.
stai qui

Stai qui/sei la luna nel fiume/la pietra lavata dal pian-
to/la terra dopo la pioggia/dormi/io ci sarò al risve-
glio/e poi sarai pronto a trovare/il segreto del gior-
no che nasce/e quando ti rialzerai/avrai ancora il tuo
sogno più bello/e quando ti rialzerai/avrai ancora il
tuo sorriso più fresco/stai qui/come l’onda sempre
nuova/il sole prima che sorga/nuvola cullata dal ven-
to/e quando ti rialzerai/avrai ancora il tuo sogno più
bello/e quando ti rialzerai/avrai ancora il tuo sorriso
più fresco/stai qui/domani/o forse tra molto tem-
po/nello spazio di un ricordo/sapremo salvarci,/un
giorno.
una fragile tela

Tela, seta, fila questa trama lucida/con otto zampe a-
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dornala,/quando si strappa cucila/fa’ che splenda al
sole/come vetro che riflette/parabole di luce/linee
curve linee rette,/che tracciano un confine/delimita-
no un mondo/ognuno col suo insetto vigile/che a vol-
te sale a volte scende/fino in fondo, immobile si ada-
gia/immerso in tele di pensieri/più viscosi della ra-
gia/guarda fili che si spezzano/costrutti troppo fra-
gili/legami che svaniscono/fiero del suo regno indi-
struttibile/diffonde boria e come sai/ti aspetta al
varco/Il tempo rallenta e riparte/scivolando sopra i
giorni uguali/ogni istante un legame, legami di un i-
stante/nello spazio più splendente/sogna l’angolo  più
oscuro/mira in alto tra gli steli delle case/tra i qua-
drivi di una frase/neutralizza la distanza che divi-
de/gioca sporco, ti irretisce/nel suo mondo ti trasci-
na/ora alimenta la mente/lentamente assorbe l’in-
grediente/metabolizza passato/scava a fondo dentro
il solco della mano/sul confine del tuo sguardo/edifi-
ca il suo recidivo inganno/ora il sole sta calando/e il
riflesso sull’ordito che ha creato/fugge quasi a ripa-
rare/la sua trappola di fili/ma il tempo non ha occhi

solo lame che recidono/il tempo rallenta e ripar-
te/scivolando sopra i giorni uguali/ogni istante un le-
game/legami di un istante/ma il tempo non ha occhi
solo lame che recidono.
FUSIONE

Percorro le mie strade con indifferenza/nel buio nien-
te mi distrae a parte la luminescenza/di luci lonta-
ne,/ma sempre più vicine/luci che segnano il confi-
ne/tra l’incubo e il sogno/io sento il bisogno/di am-
mirare di vedere la sorgente/una visione mi appa-
re,/ma sono cosciente/un luogo fuggito dal futu-
ro/un luogo che giorno dopo giorno/sembra sempre
più oscuro/attonito ammaliato continuo a viaggia-
re/lo sguardo rapito da quel luogo spaziale/luci color
ambra sulla pelle/deformano le ombre create dalla lu-
na e dalle stelle/nubi di fumo si alzano nel cielo/il ven-
to le sposta mutandole in un velo/intriso dall’odo-
re/del ferro e del carbone/sulla mia città come un a-
lone/la volta si accende di un rosso scarlatto/io as-

sisto presente di nuovo al contatto/fusione/nuova
creazione/cola la linfa di questo paese/ritorna lo
sguardo sulla strada deserta/la luce si attenua dal
buio coperta/io viaggio distante dal mondo reale/e
sento un rumore di fondo che sale/è il cuore della
“steel town”, che batte da sempre/che il giorno si at-
tenua per dar voce al presente/la notte invece ritor-
na ossessivo/e scuote le menti in modo esplosivo.
VORTICE

Solo dentro a un vortice/immobile ormai/i tuoi pas-
si/asfalto freddo/inghiotte/le ore/forse è il tuo
tempo che scorre forse/è tardi,/guarda, ti muove il
vento/solo/aspetti./fuoco terra e acciaio/sopra e
intorno a te/lascia che ti ascoltino/che ti parli-
no/Ombra che mi segue ad ogni passo/proiettata su
di un muro marcio come noia nella mente/torpore
bianco latte/freddo e stanco mi trascino/potrei sta-
re ad occhi chiusi nella pioggia che non bagna i miei
pensieri/acqua che divora,/tempo che divora/ossida



la pelle e brucia questo ossigeno che mi circonda/lu-
cido il pensiero appare ed evoca l’azione/accelera la
vita,/abbatte un altro giorno/duro come il cuoio,/vi-
vo/muoio,/dentro questo vortice galleggio/sospeso
in una bolla di silenzio/attesa che mi scuote,/stasi
che confonde/cerco il modo per uscire cerco il modo
per raggiungere le sponde/i margini di questo lago
vuoto/dove mi nascondo, dove solo il tempo è in mo-
to/dove non c’è vita solo sabbia e sole/dove sto gri-
dando ma non sento le parole/unico superstite/sei
debole ormai/sogni, poi ti muovi in fretta/pronto/a
perdere/forse domani andrà meglio/un’ultima favo-
la/guarda,/ti inghiotte il vento/muoviti/sabbia, ter-
ra e sole,/sopra e intorno a te/lascia/che sia un al-
tro giorno/seguilo,/libero.
come l’acqua

Ho amato il limite/tra il buio più fitto/e l’estasi di un
sole puro/ho voluto chiedere/un altro giorno/giova-
ne come l’acqua/nessuno lo può trattenere/nessuno

lo sa sopportare/assorbe l’acqua dai miei stessi oc-
chi/che restano chiusi e non vedono il cielo/e sopra,
il freddo di un’unica stella/guardo su/lontano, il suo-
no di un’unica onda/profondo/ho amato il limite/tra
l’ora più ferma/e il brivido del sale puro/ho saputo
credere,/un’altra volta,/di scorrere come l’ac-
qua/nessuno la sa trattenere/nessuno la può sop-
portare/assorbe l’aria dai miei stessi occhi/che re-
stano fissi e non vedono il cielo/e sopra, il freddo di
un’unica stella/guardo su/lontano, il suono di un’uni-
ca onda/profondo.
SOLO UN SOGNO

Mi sveglio che il sole/non lo vedo ancora/spero di ru-
bare un altro giorno/se ti hanno insegnato/che per-
dere è normale/un attimo significa la vita/e non co-
noscere il motivo/gioco  d’odio e rabbia/profili di sol-
dati e pietre/preghiera dentro un’ombra/vorrei solo
un sogno/per resistere/tra fuoco e pianto/ti manca
il respiro/di un risveglio insieme/resta il vuoto di chi

avevi accanto/e senza risposte/col cielo viola ucci-
so/guerra di chi parte senza arrivo/ti dicono di anda-
re avanti/che questa terra è tua,/ma lo sarà soltan-
to il giorno in cui/ci avrà raccolto/vorrei solo un so-
gno/per resistere/tra fuoco e pianto/Sagome nel
fumo/si muovono, poi cadono/l’odore acre ancora lu-
cida la mente/troppo lucida la mente per mentire ai
propri occhi/immagini bloccate/nel tempo dal dolo-
re/su questa terra asciutta/su questi fili d’er-
ba/sguardo fisso volto al cielo/vertigine/calore/mi
adagio lentamente per cercare di dormire/per cerca-
re di sognare/dormire/sognare/vorrei solo un so-
gno/per resistere/tra fuoco e pianto.
fuori dal cielo

Confuso, riprendo conoscenza/mi specchio nel rifles-
so del bicchiere,/distratto, coi nervi tesi/la voce an-
cora scura, notte/a fare i conti con l’umore/dal qua-
dro di una stanza bianca/a quello di un dolore,/dal
sonno che nasconde i dubbi/all’incubo peggiore/voler



fermare un filo d’aria/dentro al palmo stretto di una
mano/e avere in mente quel rumore/a dimostrarmi
ancora che ho sbagliato/chiuso qui/mi avanza il tem-
po per abituarmici/per credermi diverso,/com’è dif-
ficile capire il cielo/com’è difficile vedere il cielo/po-
ter fermare il sangue scuro/nella forza inutile di un
pugno/alzare gli occhi e ricordarsi/che il cielo è trop-
po in alto per un uomo,/ora qui:/girare a vuoto/sor-
risi che confondono/comparsa in questo gioco,/com’è
difficile vedere il cielo/com’è difficile capire il cie-
lo/rumori/facce/ odori,/rosso sole/ghiaccio cuo-
re,/freddo ferro che fa male,/cuoio stretto ai pol-
si/ritmo d’ospedale/di un cervello che martella/rit-
mo diagonale,/fuoco da calmare,/da inchiodare;/te-
so,/letto sporco,/dove andrò a finire/devo supplica-
re?/forse potrò uscire/restare solo/lasciato fuori
dal cielo,/restare solo/lasciato fuori dal cielo.
SUL CONFINE

Guardo in alto/Dal filtro di una foglia/Sopra di me/I

rami s’intrecciano/Frammenti di cielo/E corse di nu-
vole,/aerostati da sempre in volo/sotto ho terra u-
mida/calda di vapore/brucia la mia anima/cambia il
suo colore/ora il tempo si infrange in momenti rea-
li/schegge e frammenti diventano umani/ci parlano
delle città/cammino sul confine instabile del ma-
re/dove l’acqua traccia il limite e ritorna/ora il ven-
to/porta suoni di metallo/dentro di me/li sento lon-
tani/odore di sale/di sale e di fabbriche/cattedrali di
un’altra era/in aria fili elettrici/controllano lo spa-
zio/ma il cielo ormai è mutevole/sulla città di ghiac-
cio/ora sfugge a chi vuole ingabbiarlo di nuovo/na-
scosto da nebbie da nuvole e piogge/che cadono su di
noi/cammino sul confine instabile del mare/dove l’ac-
qua traccia il limite e ritorna.




